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La battaglia di Mina
"Istruzione online
perle donne afghane"
FILIPPO FEMIA

Per 21 anni Mina ha scelto la lun-
ghezza e il colore dei vestiti da in-
dossare e quale scuola frequenta-
re. Libertà che per sua madre era-
no impensabili. Poi, il 15 agosto
2021, è stata obbligata a indossa-
re l'hijab per la prima volta nella
sua vita. All'improvviso ha vissuto
sulla sua pelle l'umiliazione che
tante generazioni di afghane cono-
scevano bene. - PAGINA49
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La petizione di Mina Sharifi (iscritta a Unito) per il diritto all'istruzione: "Scuole online per ragazze, solo così possiamo sconfiggere i talebani"

44La mia lotta per le studentesse afghane"
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FILIPPO FEMIA

p
er 21 anni Mina ha
scelto la lunghezza e
il colore dei vestiti da
indossare e quale

scuola frequentare. Libertà
che per sua madre erano im-
pensabili. Poi, il 15 agosto
2021, è stata obbligata a in-
dossare l'hijab per la prima
volta nella sua vita. All'im-
provviso ha vissuto sulla sua
pelle l'umiliazione che tante
generazioni di afghane cono-
scevano bene. «Il ritorno al po-
tere dei talebani è stato uno
choc totale — ricorda —. Avevo
tutto e l'ho perso nel giro di po-
che settimane. L'incubo che
avevo conosciuto attraverso i
racconti dei miei genitori tor-
nava a essere la realtà di tutti i
giorni». Specie per chi, come
lei e la famiglia, appartiene al-
la minoranza Hazara, da sem-
pre perseguitata dal regime
oscurantista dei talebani.

Oggi Mina Sharifi ha 23 an-
ni. Vive a Torino ed è iscritta
all'Università, secondo anno
di Informatica, grazie a una
borsa di studio del progetto
"Culture Builds the Future"
coordinato da Fondazione
Emmanuel con Compagnia di
San Paolo, Cassa di Rispar-
mio di Torino e Campus X. Di
otto tra fratelli e sorelle, una
di 16 anni è rimasta coni geni-
tori a Herat: le manca un an-
no al diploma e trascorre tutti
i giorni chiusa in casa perché
alle ragazze è vietato andare a
scuola. Ogni volta che si sento-
no al telefono, implora la so-
rella di portarla in Europa in-
sieme al resto della famiglia.

È soprattutto pensando a lei
che Mina ha elaborato, insie-
me a un'altra sorella che vive
in Indonesia, una petizione
per il diritto all'istruzione in
Afghanistan. Un'idea tanto
semplice quanto rivoluziona-
ria: una scuola online, resa
possibile da connessioni satel-
litari che portino internet an-

che nei villaggi più remoti.
«Nel mio Paese milioni di ra-
gazze e donne sono private
dei diritti umani fondamenta-
li, a partire da quello di poter-
si sedere ai banchi di una scuo-
la o un'università», ha detto ie-
ri al Centro studi Sereno Re-
gis, dove alla presenza della vi-
ce sindaca Michela Favaro,
dell'assessore Francesco Tres-
so e del segretario generale di
Fondazione Compagnia di
San Paolo Alberto Anfossi ha
esposto la sua idea.

Sulla piattaforma Chan-
ge. org la sua petizione per ren-
dere accessibile il diritto allo
studio alle afghane ha già rac-
colto 1.800 firme. Lo scorso
giugno Mina ne ha discusso al
Consiglio d'Europa di Stra-
sburgo e tra pochi giorni lo fa-
rà nel Parlamento islandese.
«Purtroppo i riflettori dei me-
dia si sono spenti e moltissime
persone non sanno più nulla
dell'Afghanistan — riflette —.
La situazione peggiora ogni
giorno: è una prigione a cielo
aperto. Con i talebani al pote-
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Mina Sharifi, 23 anni, ha portato le sue idee al Consiglio d'Europa a Strasburgo. A Torino studia Informatica

re non c'è speranza per nessu-
no». L'educazione, è convin-
ta, sarebbe «un'arma potentis-
sima per sconfiggerli».
Mina ama i codici e la pro-

grammazione. Avere la possi-
bilità di studiare in Italia non
la fa sentire in colpa, ma re-
sponsabile sì: «Io ho l'opportu-
nità di cambiare la mia vita e
spero in questo modo di poter
cambiare quella di milioni di
afghane. Sogno un giorno di
tornare ed essere protagoni-
sta in un nuovo Afghanistan».
La sua battaglia va avanti

tra Torino, che ormai consi-
dera come una seconda ca-
sa, e le città europee dove è
invitata a parlare. «Noi af-
ghane siamo stanche di lotta-
re per cose basilari come i di-
ritti umani. Ma lo facciamo
affinché i nostri figli possa-
no nascere e crescere in de-
mocrazia e libertà».
La minoranza Hazara, di

cui Mina fa parte, e il genoci-
dio in atto in Afghanistan sarà
al centro di un incontro al Po-
lo del ̀900 il 27 settembre. —
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A 21anni ho dovuto
indossare l'hijab
per la prima volta
Avevo tutto e l'ho
perso in pochi giorni

Milioni di afghane
sono private del
diritto allo studio
Sogno di tornare
e cambiare il Paese
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